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Un’analisi–presentatadalpresi-
dentediConfartigianatoUdineCar-
loFaleschini,daldirettoreGianLu-
ca Gortani, dal responsabile del-
l’UfficiostudiNicolaSerio,allapre-
senza del Magnifico Rettore del-
l’Università di Udine Cristiana
Compagno – che pone il comprato
fra «Fra recessione e depressio-
ne».Idatisonoilfruttodiinterviste
a615impresesvoltenellaprimade-
cade di luglio, rappresentative del-

lequasi15mi-
laimpreseat-
tiveinprovin-
cia di Udine.
Maseilgiudi-
ziotuttonega-
tivo riguarda
iprimi6mesi
del l ’anno ,
qualche spi-
raglio si in-

travvede per il secondo semestre.
Saràforseperchéleaspettativeera-
no molto negative – si ipotizzavano
crollidel fatturatodialmenoil30%
mentrenellarealtàsisonoattestati
sul meno 13,3% – fatto sta che sono
emersi segnali di speranza per la
seconda metà dell’anno. «Non si
parladiripresa–spiegaSerio–,ma
diunastabilizzazioneconunlegge-
ro miglioramento della situazione.
Quindi, il tempo è ancora pessimo,
maall’orizzontesiintravvedonose-
gnali non di una svolta verso il bel
tempo, ma almeno di una possibile
attenuazione dei fenomeni».

Crisiancoralunga,quindi?Fale-
schini non si sbilancia, anzi affer-
madinon«volerproprioperdereil
tempo suo e di Confartigianato su
quantodureràlacrisi, quantosulle
cose che si possono fare oggi per
mettere le imprese artigiane nella
condizione di essere pronte al mo-
mento della ripresa, che prima o

poi verrà». E Confartigianato Udi-
ne non è stata con le mani in mano:
ha dato vita, nei 27 uffici della pro-
vincia di Udine – di vere e proprie
taskforcecheintervengonoasoste-
nere le imprese in difficoltà con
analisi, ricerche «al fine di indivi-
duarelamedicina giusta»,una me-
dicina che serve nell’immediato
persuperareilmomentopiùdiffici-
le (sostegno al credito, consulenze
finanziarieancheattraversoilCon-
fidiImprese)maancheinprospetti-
va (formazione, innovazione, ricer-
ca di processi e di prodotti». Nel
frattempo? «Resistere, resistere,
che le crisi finiscono».

Certo è, però, che sarebbe di
grandeaiuto –ha evidenziatoFale-
schini - se la Regione accorciasse i
tempi delle sue risposte, prevedes-
sepiùrisorseperiConfidi,eavvias-
se una vera politica economica per
le piccole imprese artigiane. «Per
esempio – ha aggiunto il direttore
Gian Luca Gortani – la ripresa po-
trebbeesserepiùsensibileselaRe-
gioneaccelerasseitempidiemana-
zionedeibandicomunitaririfinan-
ziandocosilaleggeperl’innovazio-
ne, ma stiamo ancora attendendo
dei segnali».

Machediconoleimprese?Quali
sonolemaggioricriticità. La prima
(era la 4ª l’anno scorso) il ritardo
deipagamenti;quindilacarenzadi
domandaelaconcorrenzaslealein-
tesa sia come prezzi esteri decisa-
mente più bassi (vedi autotraspor-
to)sialavoronero.C’èpoi ilproble-
ma dei rapporti con le banche: un
artigianosu5delmanifatturierodi-
chiara una diminuzione da parte
dellebanchedeifidiedei finanzia-
menti (erano 1 su 10 il semestre
scorso)esempre1artigianosu5di-
chiaracancellazionidiordinie1su
3 non è riuscito a incassare crediti.

L’indagine congiunturale in Friuli. Nel primo semestre dell’anno fatturato in calo del 13,3%. Faleschini: dobbiamo resistere

Confartigianato: la crisi è pesante
ma i prossimi mesi fanno sperare

di RENATO D’ARGENIO

UDINE.Nelprimosemestre2009,i15milaartigianidelFriulihannofattura-
tocirca200milioniinmeno,il13,3%rispettoallostessoperiododel2008.Afine
anno i posti di lavoro persi saranno circa 600. Numeri che confermano come la
crisisiaancorapesante,mastavoltaaconfortaresonoleprevisioni:decisamen-
temiglioririspettoagliultimidodicimesi.E’quantoemergedallasettimainda-
gine congiunturale dell’artigianato in provincia di Udine.
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Carlo Faleschini

I posti persi
a fine anno
nel comparto
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LA PAROLA DI ECONOMIA

FONDO MONETARIO

UDINE.«Unodegliobiet-
tivi fondamentali di oggi è
capireildomani.Cosamodi-
ficherà questa crisi e quali
saranno gli scenari futuri, i
prossimimodellidicapitali-
smo industriale». C’era an-
che il magnifico rettore del-
l’Università di Udine, Cri-
stiana Compagno, ieri alla
conferenza organizzata da
Confartigianato, a confer-
ma che soltanto unendo «i
duesaperi»sipuòuscireda
questa difficile situazione
congiunturale.

«Questacrisistacambian-

do il modo di fare impresa –
hadettoCompagno–ehain-
trodotto tre elementi appa-
rentemente contrastanti: la
protezione, l’innovazione e
la selezione. Molti Paesi li-
beristi sono intervenuti per
sostenere banche e assicu-
razioni, industrie e compa-
gnie.Maquestoavràbenefi-
ci soltanto nell’immediato,
perché le imprese non reg-
geranno la concorrenza se
nonsaprannoinnovarepro-
dotti e processi. Chi non ce
lafarà,subiràleconseguen-
ze di un inevitabile proces-

so di selezione. Le imprese
artigiane, in cui il ruolodel-
l’imprenditore è determi-
nante soprattutto sul fronte
dell’innovazione e della di-
scontinuità,potrannogioca-
reancoraunavoltaunruolo
determinante. Non a caso –
ha concluso citando i dati
della indagine di Confarti-
gianato Udine – le imprese
chemenodialtrestannosu-
bendolacrisisonoquellege-
stite da giovani, da donne e
da stranieri. L’Università è
con le imprese, per affian-
carle nella crescita».

«Il fare impresa non sarà più come prima»

Il Fondo Monetario
Internazionale (International
Monetary Fund, di solito abbreviato
in FMI in italiano e in IMF in
inglese) è, insieme con il Gruppo
della Banca Mondiale, una
organizzazione privata parte delle
organizzazioni internazionali dette di
Bretton Woods, dalla sede della
Conferenza che ne sancì la
creazione. L’Accordo Istitutivo
acquisì efficacia nel 1945 e
l’organizzazione nacque nel maggio
1946. Attualmente gli Stati membri
sono 185. L’FMI si configura anche
come un Istituto specializzato delle
Nazioni Unite. Gli organi principali
del FMI sono il Consiglio dei
Governatori (Board of Governors) a
composizione plenaria, il Consiglio
Esecutivo (Executive Board),
composto dai 24 Direttori Esecutivi
(Executive Directors) e il Direttore
Operativo (Managing Director).

Cristiana Compagno
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